
zione in Italia molto probabilmente si dovrebbe  tut
tora lamentare so in Milano il dott. Sabbatini all'at-
tuazione di un suo programma, che pur riassumendo
negli studi counnerciali l' espei ieuza del passato prov-
vedesse alle esigenza dell'avvenire, non avesse nidi-
rizzata la genorosità di Fardinando Bocconi, facendo
così sorgere in Milano l' Università Commerciale Luigi
Bocconi.

Quest' Università nel suo primo anno di vita non
poteva dare migliori risultati. Da un esame anche
sinuinario del programma svoltosi nei vari corsi (V.
Annuario 1903) si scorge subito a quale concetto ve-
ramente moderno s' inspiri il nuovo Istituto. Impor-
tantissimi argouronti di economia politica, di stati-
stica, di geografia economica e commerciale, di di-
ritto costituzionale di diritto privato, furono trattati
iii questo primo anno. Numerosi furono gli studenti
inserita': 87, di cui 22 uditori; confortante il risul-
tato degli esami, i quali, si noti l'utile innovazione,
sono richiesti per il passaggio da un corso all'altro.

Questi fortunati priinordi promettono un avvenire
prospero al nuovo Istitut appunto per la sua
natura ed importanza esso non devo vivere della vita
isolata o neutrale in cui più che vivere vegetano in
genere gl' Istituti scolastici; non deve rimanere noto
ed apprazzato fra lo sole classi colte, deve entrare
nell' anima della collettività. Si potrà allora esser certi
che alla Università L. Bocconi sarà dato di oserei-
ta,e la sua benefica azione in vantaggio degl'inte-
ressi econounci del paese in quella larga misura che
lascia sperare il suo felice inizio.
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Un'asta che fa pietà!
--•••■• • - —

Tutti i mobili e tutti gli altri oggetti già appar-
tenatiti al Conte Ferdinando Capponi, oggetti di pa-
lazzo ed oggetti intimi di camera, e perfino gli abiti,
gli arredi e gli articoli sacri, compresa la umile chin-
caglieria liturgicamente ornamentale, sono stati mes-
si all'asta come la roba di una  cocolte fallita nel cre-
dito e nell'età!

L' asta dei beni del povero Arcivescovo dà luogo
pur troppo a vecchie ed usate considerazioni come a
questa : che non • serve fare il bene generosamente,
durante la vita, con amore di fratello affettuoso verso
i fratelli miseri, che non giova avere raccolto le be-
nedizioni e la gratitudine di tutti i diseredati coli
un'opera indefessa e sollecita di baneticenza, per essere
risparmiati in morte dell'estremo oltraggio, e per non
avere confusi il nome e le memorie — i dolci ricordi
della curiosa e della pietà — fra i dispositivi bol-
lati della legge e la cupidigia speculatrice di una
turba di rigattieri e di negoziatori.

L' ò par troppo cosa fatale ed ordinaria; ma que-
sta vendita all'asta degli oggetti di Monsignor Ar-
civescovo, incominciata mercoledì scorso fra i fetori
di una torrida stanza alla Pretura e la voce chioccia
e lamentosa come una nenia funebre del banditore,
Ani ò parsa la degna commemorazione di certi creditori
iii onore dell'Arcivescovo pio, che fece il bene a tutti,
che distribuì denaro ai poveri e conforto  agli afflitti,
che soccorso tutte le miserie,  che sollevò tutte le sven-
ture con il fervore incomparabile di una carità ve-
ramente cristiana; sì mi è parsa la degna comme-
morazione che certa gente poteva fare a chi imper-
sonò nel mondo splendidamente la pietà e per la pietà
appunto si procurò, dopo la morte, quest'altro pane-
girico al suo buon cuore.

E all'asta non è stata risparmiata alcuna cosa: la
legge impone che tutto, senza esclusiva alcuna, sia
concesso alla voracità dello cedole, delle ,polizze e dei
precetti, perchè si intende bene chi) qui io ha già di-
stinto — ed il lettore nella sua sagacia avrà già fatto
da sè la distinzione -- i creditori d' onore da tutti
quegli altri che tante volte pur troppo si incontrano
per sventura massima nella vita e tante albe. come
il povero Arcivescovo mite e buono, dopo la morte!

Vicende non care, nè liete, ma puro antiche ed am-
maestratrici ancora!

Che male aveva fatto il santo uomo perché si me-
ritasse. morto, si grande sfregio, per cui dinanzi
alla avidità calcolatrice di si vari speculatori è passato
il suo addobbo arcivescovile, fatto di festoni e di da-
maschi, di cappeinagna, di inantellette e di zucchetti.
di pianeti., di miti, di guanti, di sandali e di fibbie;
ed il suo patrimonio d'arte e di religione, ricco di
Santi e di Madonna, di pitture e di sculture, di cro-
cifissi e di Gasù Bambini, di tabernacoli, di calici, di
pissidi e di pastorali, forse donati per la maggior
parte da divine signore o da umili sacerdoti?

LI Brigata,

La Tramvia a Vapore PIS.A. - MARINA e viceversa
li; I/rario 	 lutii i giorni (li-rigidi e resti. i l'adisti:a tanai•atte) in sigure dal 4. miedtembre.

Per MARINA — 6, — - 7,50 - 9,45 - 11,50 - 15,10 - 16,32 - 18,20 - 19,43 - ‘045 test.
Per PISA 	 — 6,50 - 8,50 - 10,55 - 14,— - 16,25 - 18,13 - 19,36 - 20,38 - 21,35 - [est.

La Società rilascia con riduzione di prezzo: I. Biglietti di abbonamento personale sulla linea Pisa-Marina, valev .1i da I
a mesi — 2. Biglietti di famiglia da quAllinque stazione della rete a Marina, valevoli per 15 viaggi di amiate o ritorno
per il percorso Pisa-Marina; Prima classe L. 28,80 per due persone, L. 33 per tre persone. L. 38.40 por quattro persone;
Seconda classe L. 19,5.) por due persone, L. 26,10 per tre persone. L. 30 per quattro persone, più L 0,65 per bollo e stam-
pati — 3. Biglietti a serie sulla linea Pisa - klarina, per compiere :3) viaggi in qualsiasi senso entry un periodo di 40 giorni
Prima classe L. 15,60, seconda classe L. 10,50 più I,. 0,75 per bollo, tessera e stampati — 4. Biglietti cninulativi dal Piano
di Pta a Marina o viceversa culla seguente tariffa: Pontedera, Fornacette, Calci, Caproua I classe L. 0,90, II.  clas , e L. 0,60,
Madonna dell' Acqua, Cascina, S.  Benedetto I. classe L 0,85, II. classe L. 0,55, S. Anna, Navacchio, Riglione I. due L. 0,P0,
Il. classe L. 0,50 — I Biglietti popolari sulla linea di  Marina continueranno ad essere distribuiti fino al 15 settembre sui
treni in partenza da Pisa alle ore 6 e allo 7,50 e in quello da Marina tIle ore 14. -- :10 settembre 1903 cesserà la
distribuzione dei biglietti cumul itivi  dal Piano di Pisa a Marina o viceversa e di quelli di famiglia

-

uttimm cit1a 	 i1ahig hhisi
In quesa, settimana gli operai disoccupati

della St. Gobain hanno avuto una ben magra
consolazione : quella delle epistole intorno alla
chiusura della fabbrica.

Ci piace occuparci soltanto di una lettera;
perché le altre, amichevoli ed affettuose, quan-
si vuole, e che .illustrano fatti già noti, por-
tano ben poco interesse nel grave dibattito.
Ve ne ha una, abbiamo già detto, della quale
ci occupiamo di proposito, ed è quella del
signor De Beaucè, segretario del Consiglio di
Amministrazione della Società, la quale molto
crudamente delinea le tristi sorti dei nostri la-
voratori.

Ecco quì le frasi tragiche: « Il direttore
generale fece osservare che non era per ora
in grado di dire quali sarebbero le condizioni
di una ripresa parziale del lavoro, aggiun-
gendo soltanto che, se fossero numerose le do-
mande presentate alla direzione di Pisa, sa-
rebbe il caso di chiedere nuove istruzioni al
Consiglio, in vista di un tentativo di riaper-
tura parziale della Fabbrica  ».

La lettera del Segretario, che a nome del
Consiglio detta leggi da Parigi, non potrebbe
assere più incisiva e tagliente. Essa riporta
ora la questione sul vero terreno economico
da cui non fu prudente allontanarsi. La St.
Gobain potrà fare un tentativo (!) di riaper-
tura ; ma, badate, la riapertura sarà parziale
soltanto.

Non occorre •asconderci più il duro senso
di queste nuove disposizioni.

Gli operai non hanno, secondo il nostro mo-
destissimo giudizio, altro che una via di uscita:
quella di affidarsi una buona volta alla con-
cordia vera ed effettiva di tutti loro, in nome
delle loro famiglie; e di fare loro, da sè stessi,
il passo della riconciliazione, promettendo al-
tresì di voler rendere fruttifere alla Società
anche le altre sezioni di lavoro che dettero
fin quì risultati negativi sia dal lato della
economia, sia dal lato della bontà del pro-
dotto. In questo modo solamente potranno
dimostrare il loro serio interessamento alla
fabbrica e nutrire la speranza di tornar- pre-
sto ambito e desiderato lavoro!

NOTE SCIENTIFICHE
- 	--••••• • -.4••■—

La luce nera.
A prima vista questo titolo avrebbe l'apparenza

di un assurdo, se non ci soccorresse tosto il dottor
Le Bon col darci le opportune spiegazioni che ci
porgono un concetto chiaro di ciò che egli ha tro-
vato. Come Rantgen diede il nome vago di raggi X
a quelle radiazioni che si propagano dai tubi di
Crookes, così lo scienziato francese L ,3 Ben - chiamò
luce nera, certi raggi speciali invisibili ai nostri oc-
chi, ma capaci anche di impressionare le lastre fo-
tografiche.

Secondo il dott. Le Bon non solo i raggi emessi
dai tubi di Crookes, ma quelli forniti da qualunque
lampada ordinaria sono capaci di attraversare i corpi
opachi: o, per esprimerci con maggiore precisione,
una lampada qualunque, mentre dà quella luce che
riesce visibile a tutti noi,  emana anche dei raggi par-
ticolari che la nostra vista non riesce a percepire,
ma che sono però capaci di attraversare i corpi  non
trasparenti. I raggi neri, chiamati appunto cosi per-
chè non direttainante sensibili ai nostri occhi, godono
di tutte la proprietà dalla luce ordinaria. Essi si pro-
pagano in linsa retta, al contrario  dei raggi Witit-
geli si rifrangono e si polarizzano e possono, al pari
di questi, impresaionare  come si è gia detto, una la-
stra fotografica. Fra questi raggi oscuri prodotti da
una sorgente luminosa, ve ne sono alcuni, che pos-
sono essere assorbiti dai corpi. essere, diremo così,
immagazzinati in questi per  un tempo più o meno
lungo: quando poi questi medesimi corpi si trovano
in condizioni tali da essere assolutamente invisibili
all'occhio umano, possono tuttavia emettere i raggi
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Si pubblica la Domenica.

La causa intentata dai 35 ufficiali contro l'Avanti e contro
l'on. Enrico Ferri è fluita iu una beila di sapone; o non vi
è perciò chi possa o da una parte o dall'altra cantar vittoria.
11 Presidente, insieme ai due slot giudici si è accorto tardi
di nou saper come fare a considerare una figura giuridica
qualsiasi nei querelanti: non quella di privati perciò perso-
ualmente non furono lanciate accuse dall'Avanti ma vaghe
e generiche, non quella di rappresentanti tutto il corpo della
marina perchè nessuno aveva a loro concessa questa rappren-
tanza uè il Ministro aveva a loro data autorizzazione di sorta;
ed ha tagliato corto, troncando la causa, ed ha fatto beuis-
simo. E terminata così una cuccagna che minacciava di du-
rare molti, troppi giorni!

Ma terminala questa causa  di affliggente curiosità pub-
blica, ne viene fuori un'altra: per i palati avidi ci sono altri
manicaretti pronti e gustosi, quelli che sta servendo ora la
Coutess4 Bice Ubaldelli colle sue insidie, i suoi raggiri o le
sue vittime.

Il mondo militare è tutto assorto nei giudizi che si danno .

intorno alle grandi manovre nel Veueto.
Per la gita del Re d Italia a Parigi pare defluitivamente

fissata la data del 14 ottobre; e S. M. si tratterrebbe nella
capitale della Francia  quattro giorni.

Oggi, a Firenze, si combatte il ballottoggio fra i due can-
didati per il II Collegio politico, il Principe Corsini e l' Avv. .
Rosadi, già vincitore di 200 voti. Oli auguriamo di raddop-
piarli oggi. 11 siguificato  di questa vittoria morale, più che
politica, ìi già chiaro di per sè stesso. La parte liberale fio-
rentina intende affidare ad un giovane e sano partito demo-
cratico il governo di Firenze che aspetta un risanamento
in tutte le amministrazioni non dalle insidie dei partiti estre-
mi e non dalle bizze della vecchia consorteria rugiudosa ma
da giovani pronti ed arditi nello svolgere un programma di
utili riforme setto la bandiera di una Monarchia veramente
popolare o democratica!

VITA E SCUOLA
MIRE.

In mio degli ultimi un'ilari della « Nuova Anto-
logia Angelo Siechirollo trattava con rara compe-
tenza del problema dell' istruzione popolare in Italia »
e dall'esame delle condizioni delle nostre Scuole po-
polari confrontate c,on quelle delle altre nazioni, con-
cludeva lamentando che la coscienza della Scuola, da
noi mancasse e che la Scuola non fosse ancora entrata
nella vita nazionale.

Il Sicchirollo si ò fermato ad esaminare il primo
stadio del!' istruzione in Italia, e ne ha tratto melan-
coniche e dolorose risultanze. E' da attendersi da lui
un esame minuto ed altrettanto documentato anche
della nostra istruzione superiore in confronto con
quella degli altri paesi, e purtroppo vedrà il Sicciii-
rollo che nemmeno elevandoci di qualche grado ci
conforta più respirabil aere. E' prua ipio indiscuti-
bila che vi deve essere corrispondenza intima fra i
nuovi fattori storici ed economici e l' ordinamento oda-
cativo e scolastico di un popolo. Eppure di questa
verità bewbra non si sia convinti in Italia.

Formato nel secolo trascorso lo stato politico, nel
secolo nostro lottano dei popoli alla formazione dello
stato economico. Ci avverte del principio di questa
lotta il profondo mutamento avvenuto nelle condi-
zioni generali dei paesi civili.

11 fondamento della società va spostandosi ed è or-
mai entrato nella coscienza generale che la base del
civile consorzio è prevalentemente economica. Le re-
lazioni economiche tra popolo e popolo in tutto il
mondo hanno acquistato tale complessività,  tale in-
tensità che costituiscono un fenomeno veramente nuo-
vo e grandioso.

Come ha partecipato e partecipa l' Italia a questo
nuovo movimento economico? Se noi ci accontentia-
mo di esaminare superticialinente le statistiche del
movimento industriale e commerciale in Italia, certo
l' orgoglio nazionale ne risulta soddisfatto. Le stati-
stiche ci dimostrano che la nostra vita economica  è
divenuta incomparabilmente più complessa e più e-
stesa. Che anzi la convinzione di un' Italia industriale
trova sempre maggiori aderenti anche fra quelli
che si beavano nel sogno dell'antica « alma parens
frugum ».

Ma un esame più attento ci rivela anche una ve-
rità non certo troppo lieta. Un esame più attento ci
rivela come l'alta direzione dei più complessi e de-
licati organismi finanziari e commerciali ci sfugge di
mano e che a noi stessi è riservata una  posizione ben
più modesta nell'impianto e nell' ordinamento delle
delle grandi attività economiche. La ragione di que-
ste condizioni di cose! In questo nuovo stadio del
nostro movimento commerciale, è mancata la scuola
che provvedesse negozianti famigliari con le scienze
economiche, che ci desse uomini che par appartendo
al commercio fossero contemporaneamente adatti a
giudicare dei problemi commerciali ed a portare nella
pratica quotidiana degli affari quel senso intimo delle
esigenze della vita economica, che  solo si pua acqui-
stare con uno studio largo, scientifico delle dottrine
sociali. Questo nuovo compito del nuovo stato indu-
striale lo sentì invece la Germania; ce lo dicono le
sue fiorenti scuole commerciali che riversano ogni
anno nei centri industriali giovani che alla pratica
commerciale aggiungono una larga preparazione a
ben intendere i problemi economici.

In Italia si capì che gl'Istituti tecnici provvede-
vano alla cultura speciale ed in sostanza rimanevano
scuole d' ist:uzione secondaria, e si asseconda il  sor-
gere delle scuole superiori di Commercio. Queste
hanno certo portato grandi vantaggi al Paese, ma
per quanto siano molto superiori rispetto agi' Isti-
tuti tecnici, non ne sono che una continuazione, e ne
mantengono il carattere essenzialmente professionale.

Dimodochè mancava ancora la Scuola che seguisse
parallela il nuovo mutamento della vita economica
e desse negli studi commerciali una maggiore e più
estesa importanza alla preparazione scientifica. E
questa grave lacuna dell'ordinamento e dell' istru-

prima assorbiti durante l' esposizione alla luce, e reti-
dorsi così manifesti mediante speciali processi.

Il Le Ben a questa varietà di radiazioni da lui
attantamente studiate diede  il uomo di luminescenza
invisibile, la quale del resto si può facilmente ren-
doro manifesta. Egli si valse della proprietà inerente
a varie sostanze chimiche, di acquistare una particolare
fosforescenza, quando siano stato esposte per un certo
tempo alla luce.

Prese uno schermo spalmato di solfuro  di calcio,
e Io fissò in un luogo perfettamente oscuro, perchó
potesse perdere ogni fenomeno di fosforescenza : ven-
tiquattr'ore dopo che lo schermo aveva perduto la
più leggera traccia di luminosità, il Lo Bon lo ap-
plicò, sempre in mezzo all' oscurità, sopra un diché
fotografico, sovrapposto a sua volta ad  una lastra
sensibile. Con questo procedimento, dopo tre giorni
che lo schermo non possedeva più alcuna fosforescenza,
in capo a due ore di posa, il Le 13011 ottenne la netta
riproduzione fotografica del clielid medesimo.

Il tempo durante il quale si potevano avere altre
fotografie dello stesso  genere, si estese a parecchi
mesi. Bisogna però notare che il tempo di posa de-
v'essere potratto. Dopo.diciotto  mesi lo schernir) aveva
perduto affatto le sue caratteristiche. Ugualmente lo
scienziato francese giunse nei suoi esperimenti sulla
nuova luce, a fotografare nel buio assoluto, per  mezzo
di un obiettivo, degli oggetti, coperti di solfuro di
calcio, seguendo le stesse  norme usate per lo schermo
più sopra nominato.

Le fotografie riescono chiare  come se fossero ese-
guite alla piena luce diurna.

I raggi di luce iera attraversano come abbiamo
già accennato, i corpi opachi, e con esperienze vera-
mente sorprendenti, il Le Bon ha ottenuto lo ima-
gini di .aggetti contenuti in astucci di  legno, o di
ebanite o fasciati in carta nera.

Se noi poniamo sopra un tavolo in una stanza buia,
una lampada a petrolio racchiusa in una scatola di
latta, la quale sia soltanto aperta da  un lato, sul
quale si applica un foglio di carta nera, e davanti
a questa Si pona un astuccio, per esempio di legno,
contenente qualche oggetto, e dopo questo  una lastra
di vetro leggermente spalmata di solfuro di zinco
diluito in una vernice, e reviamante esposto per poco
tempo dalla luce viva, si osserva quanto segue : dopo
un certo tempo, assai breve, vediamo disegnarsi  con
molta chiarezza sulla lastra di vetro la figura dell'og-
getto racchiuso nella scatola. 11 fenomeno si spiega
col fatto che le radiazioni invisibili emanate dalla
lampada hanno attraversato la scatola, e venendo
interrotti soltanto in quelle parti dove ai trovavano
gli oggetti racchiusi, hanno riprodotti) sullo schermo
l'intaglia) di essi, spegnendo la fosforescenza del sol-
faro di zinco in quelle parti unicamente, sulle quali
le radiazioni stesse hanno potuto arrivare.

Come ci riferisce „lo stesso dott. Gustavo Le Bon,
meritevole di ampia fiducia per la sua competenza
in questo genere di studi, le radiazioni oscure pos-
sono attraversare quasi tutti i corpi, ad eccezione del
nero fumo, che si presenta addirittura restio a con-
cedere libero transito alla strana luce.

Gli esperimenti del dottore francese fuiono piii
volte messi in dubbio e più volte confermati; ma
l' intelligente assiduita dello scienziato ha finalmente
trionfato delle lotte sostenute con serenità di mente,
ed egli è giunto a conclusioni ormai irrefutabili .

A. CAROZZO.

i Carnbacorti
• 	 •-4---

Le variazioni.
La G. P. A. ha rimandato al Municipio, per

schiarimenti, il bilancio e le variazioni per il
medesimo.

Di queste variazioni si occuperà la Giunta.
Poi, presto, sarà convocato il Consiglio.

Quello che è curioso si è questo: che in-
tanto sulle variazioni si è cominciato a fare...
delle variazioni !

In punta di penna
Non c'e più religione.
Alla Pretura, dove si fa l'asta della roba gia ap-

partenente a Monsignore Arcivescovo, fra tutta quella
folla di reverandi, grossi e piccoli, di chiercuti o di
baciapile, tutta gente che sa di inoccoada lontano
un miglio, non Si a trovata una persona così reli-
giosa e così devota alla memoria di Pio IX, ora
specialmente che un altro Pio ha preso stanza
Vaticano, da dare pochi baiocchi ad un quadretto
che iir atm comica di lusso rinserrava un piccolis-
simo taglio della .•Cappa bianca di Pio IX. Non ci
è -dato un devoto che abbia voluto fare acquisto
questa reliquia:. non ci ò stato un prati) che abbia
voluto riprendere dalla mani del banditore guasta
preziosità che dovrebbe esser cara per ogni fedele,
per ogni credento, come una bandiera della Chiesa,
come un simbolo o un seguo dell'alta potestà pa-
palina.

Ho capito, ho capito: non c' è pin religione nei
mondo!

Il processo .... improcedibile.
La nota più graziosa e più piccante di tutto il

processo mi paro racchiusa in queste righe stereo-
tipate di talli i giornali.



Avv. Nasi (dopo tante altre cose) rileva che Sa-
lustri, gerente dell'Avanti disse che i fatti eratio av-
venuti a Spezia.

Ferri: ed Altrove (Bel paese!)
Nasi: Ma il Salustrí non ha imparato bene e per-

ciò ha ripetuto male.
Salustri grida: Protesto, mi si offende. (Tutti ri-

dono).
Ferri. Il Salustri disse ciò, perchè la sua è co-

scienza di socialista.
Nasi. Credo che il Saluatri si sia ispirato alla sua

coscienza genuina.
Ferri. Avv. Nasi, lei non ha diritto di insultare

un umile (Un
Salustri. Ma che genuina! la !mia coscienza è forte.
Grande esplosione di ilarità (.

Non so bene di chi sia stata la iniziativa, aia essa
pare uscita dal cervello di un fabbricante di cacao
il quale abbia avuto desiderio di fare la recidine al
suo prodotto.

L'artistica statua di Garibaldi è stata ritinta e
rinverniciata ed in modo si indecente, che n , n fa
punto piacere a vederla. Con quel colorito nuevu tua
strano che gli hanno appiccicato, il bel Gailbaldi
sembra ora un gran pezzo di cacao, che sia stato
messo lì in ponte, fra l pasticcieri ed i cioccolati , ri,
a far la reclamo!

Un caule°.
Per le nozze d'argento del professore Giuseppe To-

niolo, il Papa ha inviato al battagliero professore della
nostra Università, che porta  lo piccole falde svolaz-
zanti fra il movimento democratico cattolico di mezza
Italia, i rallegramenti, la benedizione .... un pre-
zioso caule° contornato  di rubini lf

Con tutta franchezza: farei a meno dei rallegra-
menti ed anche della benedizione; prenderei volen-
tieri il cameo!

,■
L'ho letto nella cronaca. di Pisa in due giornali

livornesi:
« Si avvicina la stagione invernale  ».
Ah fosse vero, Dio mio! Ma questa è una bella

doccia fra tanto fuoco! Pensate punto al refrigerio
che si prova, leggendo, nientedimeno, a questo caldo
che fa, la notizia strepitosa dell avvicinarsi della
stagione invernale?

Ho fatto subito spolverare il mio pastrano, ed ho
tirato, n'affido di sudore tua pur pieno di speranza,
un grande oh di soddisfazione.

Dal dentista.
il paziente. — Lei estrae sempre i denti senza

dolore?
11 dentista. — Non sempre. Ieri, per esempio, mi

sono quasi slogato una mano ; e mi fa male anche
ora! 	. 	il so66o finaelungfii.

TESTE e TASTI
Dal carnet della moda.
Scrive Anatole France che vi sono poche signore

ben vestite, anche nell' età nostra in cui tutte ve-
stono bene, e meglio anzi di un tempo ,,. La saggia
osservazione porla à dire che non sono le vesti co-
stose e appariscenti quelle che possono darvi fama
di grazia e di bellezza, ma la semplicità armonica, la
fusione delle tinte, l'adattamento della  toilette alla
vostra persona. Per obbedire dunque alla fortnola  vera
e geniale della semplicità armonica scegliete, amiche
mie, la foggia più adatta per voi fra vestiti e cappelli.

> -<
Vestili.
Per signora :
Vestito di leggero panno color mastice. Gonna molto

ricca e con grosse pieghe sui fianchi; corsage bizzarro
formato da pattes di panno e di merletto Irlanda, al-
ternate; le medesime pattes formano baschina, dietro,
sotto una cintura di cuoio bianco. Maniche di mer-
letto Irlanda. Cappello di paglia bruciata, carico di
miosotidi e nodi color mastice: fibbia di arte.

Per signorina:
Vestito di tela di vela: gonna molto arricciata, sui

fianchi e tagliata da tre fascie piatte, ricamate di pa-
stiglie azzurre: queste fascie mantengono ferme le pie-
ghe. Immenso colletto a bella, di iinon bianco. in-
tagliato a smerli orlati di Valenciennes: cravatta az
zurra a piselli bianchi. Cintura a quattro strisce di
cuoio naturale, con quattro fibbiette.

>-<

Cappello quadricorno di paglia color mais, ornato
di piume bianche arricciate e che guarniscono iutie-
ramente il fondo.

Canottiere molto piatto, in paglia verde, ornato,
intorno alla calotta, di nodi di taffetas verde, che man-
tengono ciascuno un ciuffetto di ciriege.

Piccolo cappello di paglia color ardesia, con le due
Falde elevatissime, quasi riunite fra loro  e orlale di
paglia bianca. Sovra un lato, una piuma bianca.
Grande cappello, abbassato, avanti, rialzato sui lati

in paglia di riso e paglia di Firenze, mescolate insieme:
esso è guarnito intorno al largo e basso cupolino da
una corona di bottoni di rosa con fogliame e da con-
chiglie di velluto, mantenute da una lunga  e ricca
fibbia d' acciaio.

> <
Garofani.
Pure i garofani continuano a fiorire ancora, ancora ..

ansiosi di ripigliare nel più mite settetnbre la loro
piena fioritura quasi primaverile. Garofano rosso: a-
more ardente! Ma non solo il rosso fiammeggiante del
garofano é simbolo di autore! In tutte le sue varietà
il delizioso fiore odorosissimo viene offerto dall'amante
all'amata, ed ha il significato di una passione itn-
petuosa. Oh, le belle piante di garorani mandano an-
cora, nei giardini solatii, all' aria, il loro profumo pe-
netrante, e le siepi foltissime, vaghissime, cariche di
tutte le varietà del garoral io, sostengono qualunque
paragone con qualunque aiuola fiorita! Vellutato o
roseo. candido o variegato, giallo o picchiettato. il
garorano trionfa sempre, superbo della sua chioma,
in cima allo stelo sottile, che  si piega elegantemente,
che si china, nel viale, quasi a fare omaggio alla bella
che passa. Ricordate il giardino del buon Filetti nella
deliziosa Favola di liongo Solista? Era tutto pieno e
olezza oh, di rose, di giacinti e di garofani. ed il gio-
vittetto autore col turcassetto o l'arco vi scorazzava
per entro, e si deliziava a quei profumi giocando con
le coccolo della molletta,— Ora  il garofano è di moda
il grande. stellante, provocante garofano, di cui Car-

men, la bella sigaraia di Merinèe, amava masticare
il gambo fra i dentirai di fiera. Chi non ama i garo-
fani, dai più rossi ai più candidi, i quali conservano
il loro profumo, acuto e penetrante, e mai troppo e-
stenuante, come certi profumi che finiscono per di-
venire insoffribili ?

Fidanzamento.
L'amico conte dott. Giuseppe Giuli, Sindaco di Lo-

renzana, si è fidanzato colla graziosa, colta ed avve-
nente signorina Maria Mimbelli di Firenze figlia della
nobile signora Leonetta Mimbelli-Giuli.

La promessa di matrimonio, che sarà oggi annun-
ziata ufficialmente, fa più affettuosi i vincoli dell' a-
micizia fra le due famiglie, richiama sulle nobili case
i saluti ed i voti degli amici e raccoglie intorno ai
fidanzati lietissimi gli auguri più caldi.

Il Ponte manda i suoi auguri più fervidi e più
schietti.

>- <
Ancora.
La signorina Emma Aruch, una delle più leggiadre

e colte fanciulle della nostra città, si è fidanzata col
signor Enrico Servadio di Firenze.

Ai giovani sposi, fervidi auguri di felicità, durevole
sempre.

Ancora.
Il signor Ambrogio Cavallo, impiegato presso gli

uffici della Real Casa, si è fidanzato colla nobile si-
gnorina Amedea Consoli.

Auguri, auguri di lieto avvenire, non interrotto mai,
fra le giocondità dell' amore.

>.-<
I versi.
Sono di Gino Passetti e s' intitolano: Cascina.

Tra 'l monte e 'l pian nell' ubere distesa
di pampini e di grappoli virente,
Cascina aderge al ciel la torre accesa
dai sanguigni baglior del sol cadente.

D'un riflesso di pugne atre e cruente
par si raccenda a ricordare intesa
nel palpito del vespero morente
do' guelfi e ghibellini la contesa.

Ma quale eco lontana di vittoria
l'ora che suona sveglia ne la mente,
l'ora che il bronzo del trecento invola?

Sembra quel suon la voce de la storia
che favella nell'attimo fuggente
o sull' ala de' secoli trasvola.

>-<
I tics ancora.
Da un articolo di Carmant nelle Vie Illustrée tolgo

ancora altre manie che affliggono gran parte degli
uomini.

La madomanla che consiste nello strapparsi ad
uno ad uno i peli della barba, oppure i capelli.

La strepsorabdomadia che è l' abitudine, qualche
volta pericolosa, di fare il mulinello col bastone: si
riscontra specialmente nei maestri di scherma. (Ve-
dere la farsa etc.).

La otodattilomanìa, frequente nei musicisti, vuol
dire: ficcarsi un dito nell'orecchio, agitandolo ner-
vosamente.

La oniscofagìa che è il vizio di rosicchiarsi le un-
ghie. Brutto e indecente vizio, che è antigienico per-
chè può far depositare polvere piena di germi infet-
tivi sulla mucosa della bocca.
E poi si hanno: la tremopodomanìa (muovere le gam-

be nervosamente mentre si è seduti, appoggiando a
terra soltanto la punta del piede), la sfingonianla (non
avere requie, sgualcire carte e giornali, avvolgere l'om-
brello, sbattere le porte, rompere le penne, agitarsi in
una mimica quasi ridicola).

Anche i ragazzi hanno le loro manie: sono, appena
nati, tutti stomadattilomani, ossia si cacciano le dita
in bocca ; ed alcuni, anche adulti, non dimettono il
bruttissimo vezzo.

>-<
Cidanten: poemetto in prosa.
— Ne' verdi e freschi recessi del bosco il eiclantitio

ha preso stanza, modestamente ;
-- Le piccole erbe nategli accanto, gli fanno co-

rona, umili ;
— Egli rallegrale con la graziosa visione del sem-

biante suo roseo ;
— E le inebria con l'odore che da' suoi petali e-

mana, tenue.
— Luce viva attraverso il bosco non penetra, a

scolorire la fragile e delicata bellezza sua;
— Mano profana di rado giunge a turbare la .sua

quiete.
— Ti somiglia alcun poco il ciclamino, o fanciulla.
— Possa tu, come il ciclamino, vivere lieta fra gli

umili. e gli umili, col fascino dell'anima tua, rallegrare !

>--<
Funghi in umido.
Una volta che i funghi sono affettati, il modo più

semplice pet prepararli è in umido. Le rettine, ra-
sciugate dalli acqua, insieme con un po'di prezzetnolo
triturato e con un po' d'aglio pestato, si fanno cuo-
cere in casseruola con un po' d' olio d' oliva e di burro.
Si lasciano al fuoco fin elle non abbiano sprigionata
la loro acqua d' assorbimento e fin che non sia len-
tamente evaporata. Si aggiungono poscia sale e pepe,
cannella o noce moscata in piccola quantità, del succo
di limone ed un po' di salsa di pomodoro. Anche
l' aggiunta d'un po' di brodo. o di burro. o d'olio, se-
condo i gusti, può rendere più  succoso e gradevole
il manicaretto.

In questa modo si preparano gli ovoli, i porcini, i
prataiuoli, gli agaricei in genere e le murchelle. Havvi
infine chi aggiunge o sostituisce al prezzemolo delle
erbe odorose, ed ancora chi mescola ai funghi dei
tart

> <
li foglietto d'album.

Con le donne, quasi sempre, siamo in tempo per
correggere: tutto sta nel saperlo fare. Poco basta alla
donna per apprendere molto: perchè il cuore, col so-
perchiante affetto, le illumina la mente ,,. I

<
Di Powe.
Havvi nelle donne qualche cosa di più della magia,

poichè vengono a caso di governare i più savi fra
gli uomini.

>- <
I proverbi delle donne.
Se è gobba, è maliziosa; se è stravolta,.cattiva e

dispettosa. (Prov. italiano).
Chi trova moglie a festa o a ballo, deluso assai

si trova. (Prov. tedesco).

Massime e proverbi.
Il -carattere e l'ingegno si disputano la supremazia

del mondo: tua la vittoria finale è del carattere.
(Elena Foà).

Contro i reumatismi.
Si prenda del sedano fresco, si tagli in tanti pez-

zettini e si faccia bollire fino a divenir viticido
l' acqua in cui ha bollito il sedano si lasci freddare
e poi si beva : il rimedio è eccellente. Si può ancora
mangiare il sedano cotto insieme ad altri cibi.

>- <
Per l'ora della noia.
Una sciarada di Dario.

Benché bruto il mio priwiero
E' di fede illustre esempio,
Da vivace alto pensiero
Nasce l'a/n.o; ed a Licori
Offre il tutto pien di fiori.

Spiegazione antecedente: Giu-di-zio.

>--<
Per finire.
La signorina : Quanto costa questa stoffa al metro ?
Il commesso (che le fa una corte disperata): un

bacio, un bacio solo, signorina.
— Se costa così poco, ne prendo tre metri, e la

farò pagare da mia nonna.
(.2 	 h.

NOTE D'IGIENE
Le dispepsie dei lattanti.

Úl nota a tutti la facilità con cui i bambini in
genere, ma specialmente i lattanti, vanno incontro
ai disturbi della digestione, soprattutto nella sta-
gione estiva, tantochè è del tutto popolare il pre-
cetto di non procedere al divezzamento dei lattanti
nei mesi più caldi dell'anno.

Questi disordini gastro-intestinali  erano conosciuti
già dai tempi più antichi, assai prima cioè che la,
pediatria, ossia la scienza delle malattie dei bambi-
ni, fosse salita alla dignità di una scienza autonoma:
ma il loro meccanismo d'origine non Voillie compreso
che in tempi affatto recenti : ed è anzi dal loro stu-
dio, si può dire, che è venuta a poco a poco specia-
lizzandosi la medicina dell'infanzia.

Si cominciò di fatti a studiare il motivo della spa-
ventevole mortalità dei bambini nutriti artificial-
mente con latte di animali, e si ritenne dapprima
ch' essa dipendesse dalle differenze di composizione
fra il latte di donna e quello degli altri animali,
da una maggiore alterabilità della caseina del latte
di - vacca ecc.

Ma la ragione vera non potè esser conosciuta se
non dopo gli straordinari progressi della scienza
fondata dal Pasteur, la batteriologia, la quale fece
riconoscere in quel mondo degli infinitamente pic-
coli, i microbi, o batteti, l' origine assolutamente più
frequente delle malattie dei neonati e dei bambini.
C'è solo discussione an.:ora se i microbi esplichino
le loro attività morbose più per una invasione di-
retta delle pareti intestinali, o per le decomposizioni
abortni degli alimenti contenuti nel tubo gastro-
intestinale; e restano a delucidare molti punti sulla
biologia di questi esseri elementari.

Ma sulla loro importanza patologica non può esi-
stere dubbio alcuno. E la prova decisiva si ottenne
dai risultati della generalizzazione delle regole di
sterilizzazione del latte, che ridusse in modo quasi
insperato la mortalità intautile. La stessa prova  del
resto si poteva già dedurre dal fatto che nella sta
;ione estiva, in cui è più rapida e rigogliosa la 11)01-
tiplicaziono dei microbi, i bambini allattati artificial.
mente vanno incontro a malattie del tubo digerente
in proporzioni di gran lunga maggiori, che non i
bambini allattati al SODO.

Nel lattante, come è risaputo, gli organi digerenti
sono ancora imperfettamente sviluppati. Essi secer-
110110 succhi digerenti meno attivi,  e più scarsi di
fermenti, che non nell'adulto, e perciò non riescono
a digerire che determinate quantità del latte ma-
terno. Se il bambino succhia dal seno della madre
una quantità maggiore del consueto di latte, o se
intioduce un latte meno digeribile, o, peggio ancora,
se riceve dei cibi inadeguati alla propria età,  esso
è subito esposto ad ammalare. Naturalmente ciò si
verilca con varia facilità ed in gradi diversi, a se-
conda dei singoli casi, poichè ogni bambino può a-
vere dei gradi diversi di tolleranza alle azioni irri-
tanti alimentari.

Tanto maggiore sarà la facilità ai disordini inte-
stinali, se alle cause puramente meccaniche o chimi-
che dei cibi si aggiungeranna le azioni irritanti dei
batteri, o dei loro veleni. Poichè, se le mucose dello
stomaco e degli intestini del bambino sono già più
sensibili, che non quelle dell'adulto, alle irritazioni
chimiche e meccaniche, tanto più sensibili sono alle
tossine microbiche, alle quali solo col decorrere degli
anni poco per volta possono immunizzarsi.

Si chiama immunizzazione locale delle mucose quel-
l' insieme di modificazioni anatamiehe e bio logic he,
più o meno note, che subiscono le mucose, restando
a contatto colle varie specie di stimoli irritanti. Di
tale iminunizzazione vediamo già un esempio palpa-
bilissimo nella mucosa della bocca del bambino, che
lino verso il terz' anno di vita è così spesso sede di
processi infiammatori ed infettivi, mentre dopo que-
se epoca ammala assai più raramente.

La stessa immunizzazione avviene indubbiamente
anche per le mucose stomacali ed intestinali. Sic,chè,
tino a tanto che tali mucose non si sieno indurite
agli stimoli, succede che ad irritazioni anche molto
lievi susseguano reazioni violentissime, le quali si
diffondono molto al di la del punto irritato. Così si
spiegano le gravi enteriti, le febbri elevate,  le con-
vulsioni generali, che nei bambini si possono osser-
vare, per effetto di disordini dietetici, anche appa-
rentemente insignificanti.

Tutti gli errori dell'alimentazione, so in primo
tempo possono spiegare effetti morbosi per l' azione
meccanica e chimica, non tardano però  a scatenare
la furia degli invisibili ospiti dell'intestino, i mi-
crobi. Questi penetrano nel tubo digerente fin dai
primi istanti dopo la nascita, e,  non trovando ancora
una barriera nell'azione disinfettante dell'acido clo-
ridrico dello stomaco, che  è insufficientemente segre-
gato, invadono tutto il canale alimentare, insedian-
dovisi iu modo così stabile, che non sarà poi più
possibile snidarli in veruna guisa per tutta la vita.
Easi vivono a spese degli alimenti, adattandosi alle
varie reazioni delle loc dita  dove sono pervenuti, ma
non danno abitualmente alcun sintonia morboso, per
ragioni che ben presto vedremo. Possono anzi ricom-
pensare generosaweute l' ospitalità da essi, per quanto
senza chiederne permesso, ottenuta e diventare utili
all'organismo. In che modo, lo vedremo discorrendo
della flora intestinale. A. CAVAllANl.

Alcune ricette dei secolo XIV
III• amieo doli. T. E.

Fa sempre piacere l'aver alcuna notizia de' nostri
antichi, della loro vita, de' loro costumi, specialmente
quando è, possiam dire, dalla loro stessa bocca che
ne impariamo qualche cosa. E della loro vita e dei
loro costumi non poche notizie ci han lasciato in
que'grossi e scarabocchiati registri ove appuntavano
le spese, le entrate, i debiti, i credili e i ricordi più
importanti della lor vita si pubblica che privata.

Perchè, bisogna esser sinceri, i nostri avi eran
molto più ordinati di noi ; tulto quel che spendevano,
o imprestavano, appuntavan nel libro de' ricordi senza
dimenticare un soldo, senza lasciare un denaro. Cosi
oggi notavan la compra, per esempio, d'un paio di
scarpe per un loro schiavo. o di un paio di zoccoli
per la figlia dello schiavo; domani notavan la compra
e il costo de' regali per la fidanzata, le spese dello
sposalizio ; e più tardi quel che dovevan rendere alla
moglie per averle impegnati presso giudei, o venduti
a dirittura, per necessità di famiglia, i donativi fat-
tile prima di sposarla. In mezzo a tutto questo an-
notavan la morte de' parenti, le eredità, la nascita di
un figliuolo, il battesimo, il baliatico; e la cacciata in
esilio, le multe loro imposte dal Comune per affari
politici, e cento altre cose, non dimenticando mai di
fare una completa e minuta descrizione de' propri
beni in città e campagna - qualche volta ci voleva
un registro a posta -, che anch'oggi può servire allo
storico per importanti ricostruzioni di luoghi.

Su le carte in pergamena in principio e fine del
registro, le così dette guardie, scrivevan poi motti,
proverbi, versi di Dante o (1 1 altri, ricette ecc. A volte
però le ricette facevan parte de'ricordi, e allora fra
essi le scrivevano, come nel  caso nostro, nell'interno
del registro. In generale queste ricette  non son mai
dettale da medici. ma da donne, barbieri, speziali  e
altri. Le nostre infatti furono insegnate, una da certa
Melma Giovanna, un' altra da un certo Fano barbiere,
altre da un Lorenzo d' Ugo speziale, una da Andrea
di Cecco Agliata - Cecco Agliata, famoso capo dei
Bergolini con Andrea Gainbacorti nel 1147 -, l' ultima
finalmente da un tal Giovanni Cortingo.

Il registro da cui traggo queste ricette appartenne
a Meliadùs - nome tolto da' romanzi francesi di ca-
valleria, volgarizzato in Miliadùsso - di Baldiccione,
i cui ricordi vanno dal 1338 al 1387. Delle nove che
presento a' lettori solo quattro sono inedite; le altre,
con tulti i ricordi di Miliadusso, pubblicò il Bollanti
nell'Archivio storico italiano, con commento del Po-
lidori. Trattandosi però d' edizione di più che ein-
quantanni fa, e non troppo comune, non esito a ri-
pubblicarle, giovandomi anche, previa citazione, del
commento del Polidori.

Della mia lieve fatica spero non mi sarà ingrato
il lettore. DOTTOR PIPPI.

i Ricetta al male de li occhi. Insegniomela Monna
Giovanna moglie di Mugino da salici° Rimedio a
Ortichaia.

Piglia fronde di ginepro, fronde d' orio, 2 fronde
d'elleta et fronde di trainatimi; e piglia equa d'Auto,
e delle ditte fronde una inaliate di ciaschutia, e inette
in uno ramaiuolo, 3 e falle bene bollire, tanto che torni
a rnezo; e con questa equa li lava lo capo a digiuno,
et sia *tiepida, e lo volto, el naso, e li occhi ; e lava-
bi° due volte la settimana, e asciugali lo capo con
uno Lovaglione a la in sue, e bea la mattina a digiuno
uno mezo gotto d' uno buono vino % , ertniglio forte.
e non mangi carne di porco, nè di vitella, né cipolla,
nè formaggio di forma.

E poi la sera, quando ne vae a letto, piglia uno
poti

c
° d' unguento da rema,' et ungeli  li occhi di sotto

et di sopra a li cigli; e poi la mattina si lavi lo
volto con l' aqua d' Arno; e questo faccia ogni sera,
quando ella ae incutninciato a lavarsi lo capo. L'un-
guento fae Aldobrandino spesiale.

E ogni mattina pigli de l' orina sua  a digiuno e
assetila bene, e posi si forba bene lo naso,  e spur-
ghisi bene. 6

Maestro Fatto barbieri mi segnoe questa ricetta,
chi avesse male di denti. Piglia garofali la inetae
d' una tueza quarta, denari 9 ; zensavo, denari 6;
noce d'India, denari 4; pepe lungho, denari 6; ga-
langa 7 soldi 1, denari 6; pepe comune, denari due
una noce moschata, denari 6; aquavila uncie due,
soldi l. denari 4; uno tersieri 8 di vino corso mo-
rovae. Fae bollire insietue, e non vi mettere aqua-
vita in fine che quelle cose non sotto bollite e le-
vate dal fuocto; e poi vi inette l' aquavita e riceve
quella stufa; e poi li altri die, te ne mette in boccha
e sga rga

l° A fare la provincha la mattina di sancto Gio-
vanni batista, prima che si levi lo sole, ch'è buona
a tenere a dosso a non potere morire sensa pene-
tensia ; e ogni anno si vuole rinnovare.

Prima che faccia nulla, si pognia  ' 2 a ginocchia
nude in su la provincha, senza nulla in capo; e se-
gnisi tre volle in verso levante ; e spozi tre fila di
provincha con uno anello d'oro sens'altro metallo
e dica: Gezo Christo Nazareno, figliuolo di Dio vivo
e vero. rnizerere mei.

Volsi dire tre volte, dandosi ogni volta in de la
boccha ; e poi tegnia le cime de la provincha in
mano, e dica lo vaelo " di salici() Giovanni ; e dipo'
questo dica tre paternosti i con tre ave manie a onore
de la Ternità. E ditto questo ed elli istronchi la pro-
vincha, e cavi l' anello da la parte dl socio: e se più
ne vuole. faccia ogni velta da capo.

i 14 Contra venenum.
Hee collecta et dieta, cutn tribus paternostris et

tribus ave marie, et signaculum super equam crucis
posita in dato," detur ad bibenduni aut. numpto (sic)
Yel fermo qui morsus fuemiL ab animali aliquo vene-
nato et erit liberus.

Deus, qui beato Patrisio," confessori suo, nutabili
potensia expellendi venenum igrasiam contulisti, con-
cede servis tuis, in te credentibus, ut quisquis mor-
sus yipero preoccupatus fuerit, per hec sanclissitna
nomina eli, eloi, meritis et precibus beati Patrisij
valeat liberari ; per Chrishum dominum  nostromo
amen.

" A chi ae grosso lo corpo e iufiato sono buone
;i quocere le cose che quie a presso scriveroe in

tanto elle siano lucte isfacte; e fare ogni tre
die utia colta di queste cose, e quando sono cotte
tassarle in del concio là 've si quocono u in altro
concio, con tutte l' erbe; ogni mattina berne uno
godo tiepido innansi giorno una ora, e dormavi suso;
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Gran Restaurant LÀ PER LA
Marina di Pisa

Diretto da Armida Lucchesi negli Adami

Gran terrazza sul mare — illuminazione a
Luce Elettrica - VINI Esteri o Nazionali
di lusso - Posizione inoantevole.rx

Al nuovo Chalet Castelli

Caffè, Drogheria, Pasticceria

'Oldi MB°
Sala con Biliardo

MARINA di Pisa Piazza delle Baleari -
l'ropr. G. CASTELLI

AI nuovo Chalet CASTELLI

esz .~.~~.A.frron
Marina 	 Insa.

11150:11 	GORGh
con riil' bmarei n 	 e-r Approdo  del Battello c

.omseenricvazi izoinoe 45"
inappuntabile di Rusr.c."-tuRANTS Grandi Terrazze sul mare - Illuminazione elettrica. N

Si prendono ordinazioni per pranzi o banchetti S
- Prezzi modici - Pensioni utensili - Facilitazioni S
speciali per famiglie.‹tts 	11 servizio di Restaurant è stato assunto dal<, 	proprietario del Restaurant 11 Giappone di

)i
 Pisa, Borgo Stretto numero 8 prono piano.
togiraW -toiele3010~,,,00110•00tie:00"-.,02. 1(
soke"Let"s"."0"04,0"0"00°..-et."4~
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Ristoratore "L'ARNO
(già FISCA110)

MA_FLIN.A. IDI IDISA_
condotto dalla proprietaria ARGENE FAVILLI.

Questo Ristoratore situato  presso la foce 	Arno
in amena posizione, è specialmente nominato per la
Cucina alla Casalinga. por la squisitezza dei suoi vini
e per la modicità dei prezzi.

OSSERVATORIO liZTZOROIAGICO  -	13, DONATI
COLLEGIO DI SANTA CATERINA.
(dal dì 29 agosto al in I settembre).

Barometro medio 761,9 - massimo 765,8 a dì I
minimo 758,2 a di 30.

Termometro medio 23,9 	massimo 32,1 a di 31
— minimo 14,4 a di 3.

Acqua caduta inill. 0,0 — Acqua evap. utili. 68,70.

P Piè del Ponte

KTERME DI MONTECATINI
di Bagni Montecatini (Provincia di Lucca)

La prima Stazione termale (l'Italia.
Acque clorurato sodiche meravigliose contro le ma-

lattie dello stomaco. degli intestini, del regalo, della
milza, eoc., nol la gotta. nell'obesità. nel diabete, ed
in ogni forma fl i giraci-asta. - Contro la stitichezza o

raleollosi del fegato l'azione loro è portentoso,.
sala 111 . inalazioni - Stabilimento I droteriapleo

Grandlo.tit Piscina - languì a raffreddamento -
Elettroterapia rota !mungi idroelettrico - Massag-
gio e ginnastica medica - Gabinetto Ilber le Inda-
gini cliniche, chimiche. microscopiche, o batterlo-
lo;41elie, ano. Gabinetto lkinesiterapico.

Casino "'Teatri - Giardini-Parchi
e sceltissimo Concerto natiaicale al TETTUCCIO ed al
RINFRESCO.

Tabella dietetica dettata dal Prof. GROCCO
ad uso <li kaelsba<I. eee.

Direttore Sanitarw e Regio Ispettore Capo: Comm. Prof.
raR0000 Clinico Medio° di Firenze.

R. Ispettori: Cav. Prof. FEDELI professore della Regia
Università di Pisa e On. Prof. CASCIANI Deputato
al Parlamento. 
Per richieste d' acqua alle Sorgenti, per alloggi nella

grandiosa Locanda maggiore o por ogni altra infor-
mazione rivolgersi all' Amministrazione concessio-
naria delle Rld. Terme. - !Bagni di ;WOnteentini
(Provincia di Lucca>.

omssiswer	

Leoniclas.
Stasera è l'ultima delle quattro rappresentazioui date al

Politeama dal ritioniat. sig. Leouidas colla sua celebre troupe
di cani, gatti od altri animali.

Il Idefistofele a Lucca.
Per l'opera di Boito, che si rappreseetera al Giglio di

Lucca, è stato scritturato dell' Impresa lìolcioni il nostro con-
cittadino tenore Narciso Del Ity

e duri mattine nove, con avere cenato sì poglio la
sera, che quando lo viene a bere abbia ismaltito.

Gitterae la 'nfìassione del corpo per orina: se vede
che bene li faccia, seguiti più di nove die.

Radice di grimignia ; ceci rossi; barbe di finocchi,
cavatone quello sodo che v' è dentro, come si cava
de le pastinache quando sono cotte ; radice .di car-
davella, 18 trattone quello dentro, come del finocchio
prima che si quoca; radice di pretisernulo; orzo
inondo ; foglie di viole ; capello venero : a vista u a
peso; tanto de l' uno quanto de l'antro, cotte e or-
dinale per lo soprascritto modo.

Questo m insegnioe Loreuso d' Ugo

L

20 Ricetta da prendere delle sei mattiue l' una, a
volere campare de' mali che vegniono in questa mor-
talità." Voglionsi pestare le diete cose che scriveroe
a presso, e pigliare con lo vino biancho, sottile e
buono, la mattina innansi giorno  una ora, con avere
cenato si pogo la sera che abbia ismaltito quando
la piglia; e poi dorma, se può, in su lato ritto; e
prenderne per volta uno ottavo d' uncia.

Una uncia di bolio, una uncia d' aloe soccoltrino,22

meza uucia di mirra, meza uncia di zafarano; gover-
nato sì come di sopra è scritto.

Questo m' inseg,nioe Lorenzo 11' Ugo.

23 A cacciare li btuci de l'orto, si vuole scriiere
(sic) questo verso in questo modo, e ponere la scritta
aperta in verso li bruci sì che la possano vedere;
di prezente tutti mucrerano 24 de l'orto.

I. Ibi cotiderunt qui operabantur iniquitatem et
expulsi sunt et non potuerunt plus stare t " .

Questo in' insegnoe Andrea di ser Cucilo Agliata.

L
26 Ricetta contra li beci. Voglionosi dire in sul ve-

spro tre volle in de l'orecchio del banibuto 27 u vero
de la bambula queste paraule.

Vermes monderunt giob, et perierunt, sieut dixit
dorninus noster Giesus Christus; ila pereant in fa-
mula sua Tedda.28

29 Giovanni Cortingo me lo inseguioe.
Chi avesse male di fiaticho piglia uncie tre di se-

napa pesta e uncie tre di sterchi) di colombi,  e fanne
palvere, e meschiali insieme, e abbi aqua cotta con
fichi secchi; e con quella aqua inpasta la senapa e
la colonbina insieme e fanne uno impiastro, e pone
al fiancho, ma innanzi che lo pogni al fiancho abbi
due pesse line " 1' una sopra l' autra e pone al lian-
cho, e poi vi pone suso lo inpiastro, e guarda che
non tocchasse la carne, che li farebbe male, ch' è
molto calda cosa; e come tu puoi avere l' alido," e
tu leva lo impiastro; come tornasse la pena. e tu vi
ripone lo inpiastro.

i R. Archivio di Stato in Pisa. Opera del Duomo regi-
stro n. 1312. Ricordi di Miliadusso di Baldiccione, e 171a.

La pubblicò il Bouaini 	stor. ital. disp. 36, p. 65,
Firenze 1850; il Folidori la commentò come le altre.

2 Forse orobo, detto anche ervo-ervum ervilia - la cui fa-
rina ò una delle cinque riaolvouti. Cosi tramarino pui ra-
merino detto anche rosmarino.

3 Qui pentola o pila di rame (F Polidori).
4 (IOè i'llrignellt0 da rema o da reuma (F. P.).
z' Poi, puscia, dopo. Così posse per poi scrivevano i cro-

nisti milanesi pabblicati nell'Arch. stor. ital. (F. P.).
1 : Reg>stro di Miliadusao e. 1 ,32h. Bonaiiii loc. cit. pp. 65-66
7 Sorta di radice medicivale che ci vien dalla Cina. E'

il' un color rosso-scuro e d'un saper aromatico  lievemente a-
marognolo

S Terziere, la terza parto di una misura allora iuuso, e
forse quel ch'oggi si dice terzino. In quanto a morovae, che
allo fattezze sembra derivante dall' arabo, il senso u' è a noi
sconosciuto (F. P.).

9 Sgarsgarizzare si dice aneli' oggi in Siena, in Pisa e
quasi in ogni luogo degli Stati Romani F. P).

1 " Reg. di Minai. e. 183.,. ~mini loc. cit p. 66.
il Pervinca, clematide, vitalba. In Lonibardia si proffe-

risco pervenca. Qui è posto per significare il rimedio super-
stizioso che facevasi con detta erba (F. P ).

12 j Bouaiui ha poema invece di pognia, come più avanti
Jezo invece di Geao e bocca invece di boccha. Probabilmente
non sono che sviate o errori di stampa.

13 Così in Pisa alteravasi 1> parola evangeliam, mentre
da evatagelia facevasi le vaela ;  alterazione più gentile, a noi
sembra. >li guanele (F 13.. F. P.).

14 Reg. di Miliad. e. 183«. E' inedita.
16 Gatti era una specie di piccolo bicchiere usato dai Ro-

mani per misurare i liqu:di, ed era la dodicesima parte d' un
sestario, che, alla sua volta, ora la sesta parte d'un' altra mi-
sura detta cony2o. -

Il; San Patrizio, vescovo e confessore, venuto dalla Gallia
in Italia nel 403 a visitar  gli eremi de'monti toscani e delle
isole tirrene, fu nel 410 ordinato sacerdote da Seniore, presso
il quale dimorò tre anni. Ora siccome i Bollandisti couget-
turano che Seniore fosse vescovo  di Pisa, nulla di più facile
che dalla dimora in Pisa di cotesto santo sia  sorta la leg-
genda della guarigion dal veleno.

17 Reg. di Miliad c. 183t.. Bonaiui loc. cit. pp. 66-67.
18 Cioè: le cose che qui appresso scriverò, sono buone a

cuocere in acqua ecc. La trasposizioue delle parole oscura
il senso.

19 Una delle specie del cardo. Non si trova ne' vocabo-
lari (F. P.).

Reg. di Miliad. c. cit. Bonaini loc. cit. p 67.
21 Delle mortalità in Pisa tra il 1338 e il 1387 ve ne

furon più d' una; le più note son quelle del 1348 e 1371. Qui
forse si allude alla seconda.

22 Ii Bouaini ha soccottrino, ma nel registro è veramente
soccoltrino. Il vero nome era però soccotrino, una specie di
aloe.

21 Reg. di Miliad. c. 184 1 '. E' inedita e curiosissima per
la sua originalità.

24 Mucrerano, forse per etniyreranno ; ma è vocabolo
MAYO.

23 Riferisco le parole fra due crocette come nal ms. per-
ché da esso credo si riferisca il " vuolsi scrivere questo vento
in questo modo „, modo che si credeva forse accrescesse ef-
ficacia alle parole.

21 Reg. di Miliad. e. cit. E' inedita e non meno curiosa,
per la originalità della superstizione, dell' antecedente ricetta.
Per questo lo pubblico ambedue, benchè tralasciate dal Bo-
naini.

27 Banibulo a bambula per bambino e bambina.
28 Udda era il nome d'una figlia di Miliadusso, per la qui> le

forse il padre si faceva insegnare queste ricette.
Reg. di Miliad e. eit E' inedita.
l'esse line, frase coniata forse su panno lino, ma è

nuova.
31 Alido, asciugamento.

4 metei stoffa per mita

Camicietta di seta Fr.4,70
e più - franco di porto e ologansi a domirliio. -
Campioni a volta di corriere nonché campioni della

IlIenneberg-Seta in nero, bianco e colorato a par
tire da fr. 1,11.) sito a fr. 29,30 al metro.

autentica soltanto me eateiperatit direttamente
dalla mia rasa. 	 :3

G. HENNEBERG Fabbricante di Seterie
(forme. I. e IL) Zt11111‘,0.

Consorzio degli interessati nell'  Opera
idraulica di 3. categ. del fiume Cascina.

(Decreto 1.5 settembre 1.813.4).

11 presidente del consiglio d'ammaini-
strazione rende noto che pel giorno 20
settembre 1903 alla ore 9 tutti gl'inte-
ressati inseritti nei campioni catastali
del suiudicato C'onsorzio  sono convocati
per procedere alla nomina di n. 10 dele-
gati per la rinnovazione di metà del  con-
siglio in sostituzione dei sigg. Borri cav.
dottor Torello, Borri cav. avv. Niccola,
Ciompi cav. uff. Niccolò, Deri Francesco,
Formichi Luigi, Lombardi Damaso, Mar-
coni, cav. Luigi, Mattei nobile Umberto,
Niccolini maestro Carlo, Salvadori cav.
Giuseppe, il primo per morte, gli altri
per anzianità, i quali ultimi tutti pos-
sono essere rieletti.

Le adunanze elettorali . avranno luogo
in Ponsacco nella sala del Giudice Con-
ciliatore, in. Poutedera nella sala  del Con-
siglio comunale, alle Foruacette nella
scuola elementare maschile, a Capannoli
nella sala del Consiglio comunale, in Pe-
riguano nella scuola elementare maschile,
a Cascina nella sala della R. Pretura, ed
a Latignano (Cascina) nella scuola ele-
mentare mista.

In ciascuna adunanza si voterà per
r intiero numero dei Delegati da rin.nuo-
varsi a seconda le norme dello Statuto
approvato con deliberazione del Consiglio
provinciale di Pisa omologata dalla Re-
gia Prefettura il 23 dicembre successivo.

L' elezione è valida qualunque sia il
numero degli interessati che vi abbiano
preso parte.

Pisa dalla sede del Consorzio li 31 agosto 1903.

Il Presidente del Consiglio d' Amministrazione
F. ORSINI-BARONI.

Il sottoscritto Concessionario della celebrata acqua
iniiierale - alcalina - acidulo - digestiva (lella sorgentepiERs itumil si fa un dovere di porre in guar-
dia la sua spettabile clientela contro le falsità che
di continuo da alcuni si commettono mettendo in
vendita dei recipienti di acqua minerale sotto il nome
della così giustamente rinomata Piersanli.

Codest' acqua non ha nulla a che fare colla genuina
Mersanti: essa non è altro che un prodotto tolto,
ai rigurgiti degli scoli presso il padule d' Agitano;
e non solo non ha nessuna delle proprietà alcalino-
minerali possedute dalla Piersanti tua raccolte senza
nessun principio uè d'arte ne d'igiene fra mezzo a
vegetazioni parassite o stagnanti costituisce un' acqua
a base d' infezione e d'inquinamento.

Esigere quindi sempre sa ogni recipiente la
Capsula con marca del concessionario ed il tu-
racciolo con la scritta: « Piersauti A. Nencioni -
Pisa » e nella fascetla verde attorno alla stagnola
leggere la firma autografa del Concessionario.

Quei recipienti che non presentano tali marche
di garanzia contengono acque di sospetta provenienza.
e sommamente nocive.

In guaedia quindi ecmteo l' in-
ganiao e la falsità!

li Concessiemario esclusivo
ALFREDO NENCIONI.

Deposito principale Via Mazzini, n. 22. - Servizio a
domicilio. — A Marina di Pisa prasso la Rotonda.

L' istituto Vittorino da Feltre;
posto in Via San Francesco n. 17, sta aperto
anche nel periodo delle vacanze.

LA. DIREZIONE.

1=> CD
- 	 - -

La riunione autunnale.
Lunedì 9 novembre avrauno luogo le corse al ga-

loppo sui prati di San Rossore, con questi premi:
Premio del lockeg Club (L. 1000) per cavalli in-

teri e cavalle di tre anni; PREMIO DEL MUNICIPIO
(L. 500) date dal Municipio per cavalli di tre anni
ed oltre; Premio del Pesage (L. 1000) per cavalli
di tre anni ed Dltre; e Premio della Pista (L. 1500)
PCI. puledri di ogni paese nati nel .1902.

C%011Vegrio (-i< •liti ti( -o di 1_,ttect.
Il giorno 13 corrente il Consolato Pisano del Tt.u-

ring Club Italiano interverrà al Convegno Ciclistico-
di Lucca. Tassa d' inscrizione lire 3 con diritto al
distintivo ed al ricevimento a Lucca.

Per le inscrizioni rivolgersi al signor Rapazzini
rilevarti°, Console del Touring, Via Vespucci. 42.

jZiza 2akrucche e (3-ibuo
I due Salvini.

Tommaso Salvini, che sta ora riposando nella sua
quieta e magnifica tenuta di Dievole Vagliatti, in
provincia di Siena, andrà nell' ottobre a Newyorck,
per 31 rappresentazioni di  Otello, di Re Lear, del
Figlio delle Selve e della Morte Civile, per le quali
1' Impresa Liebler e C. gli darà  150 mila lire. Il
grande artista preparerà così simpatie e favori  al
figlio Gustavo che si recherà in America più tardi.

Gustavo, che è in vacanza a Pisa, tuta vacanza di
ristoro fatta necessaria dopo un lungo, faticoso  e glo-
rioso giro di dieci mesi, rimarrà senza compagnia fino
a tutta quaresima. Passerà il Carnevale in Russia,.
e comporrà poi una scelta compagnia per svolgere
il suo famoso repertorio Skaesporiano sui teatri di
Londra.

Ai due grandi attori, che in Italia e fuori,  illu-
strano il dramma e la tragedia con la efficacia di
interpretazioni poderose, va il plauso affettuoso e grata
degli ammiratori entusiasti.

Lati (4) [Castelletto]. — In onore della Madonna
del Carmine, Del giorni 5, 6, 7 e 8 settembre, saranno
fatte qui fluitami feste le quali si riassumono in
in un programma vario ed attraentissimo. Dalla pro-
cessione al fuochi artificiali, dalla musica in Chiesa
a quella sulle piazze eseguita dalla banda del  16.
reggimento fanteria, da quella dei Bagni di Casciana
da quella del nostro paeae, e finalmente da quella
di Pontedera. La chiesa è stata parata splendidamente
dal distinto apparatore sig. Ulula) Bertiui di Vico-
pisano ; it paese sarà illuminato fantasticamente,
secondo il sistema Ottino dei fratelli Puceetti di
Vecebiano.

A queste feste si può dire è patrono tutto il paese,
con i suoi migliori cittadini; o quaggiù è richiamato
in questi giorni grande concorso di pubblico.

Cui Lesa& vett i (4)[Esse]. - Si deve allo premure
del consigliere al Comune kon. Orsini-Baroni se le po-
polazioni delle Guasticce e di Stagno non avranno
da lamentare più la mancanza di acqua potabile. Con
saggia deliberazione, in seguito allo vive sollecitazioni
dell' on. deputato, si è pensato di fornire l'acqua ne-
cessaria nei due paesi.

Itipafratta (4) [Asso]. — Bagno fatale.- Circa
le ore 16 di Domenica 31 Agosto 4 ragazzi tutti dai
10 agli 11 anni si partivano dalle loro case per pren-
dere un bagno in Serchio. Inesperti  nel nuoto tre
di essi affogarono miseramente appena entrati miei-
l'acqua e solamente uno potè esser salvato coll'aiuto
di una canna da un altro ragazzotto che si trovava
ancora vestito in loro compagnia. Alle grida dispe-
rate di questi ragazzi accorse molta gente ma pur-
troppo non restava altro che darsi a ricercare i tre
ragazzi scomparsi. Due di questi furono ritrovati
dopo un ora circa e il terzo non fu possibile trovarlo
fino alla mattina di poi. Impossibile descrivere la
penosa impressione prodotta in questo paese per
l' orribile disgrazia. La filarmonica sospese il servizio
pubblico in segno di lutto e in tutti si leggeva sul
volto l' angoscia per il luttuoso avvenimento. I tre
fanciulli morti erano del vicino paese di Balbano.
Imponente riuscì il trasporto fatto a speso di questa
popolazione; e la nostra filarmonica ne accompagnò
le salme all' ultima dimora, dove il parroco di Bal-
ballo pronunziò un commovente discorso per comme-
morare le povere vittime.

Pousaceo (3) [Cosmopolita]. — Lunedì 31 ago-
sto il corpo musicale di Pousacco, gentilmente invi-
tato, Si recò a Marina ove sulla rotonda eseguì, di-
retto dal professor Mario Ferradini, il seguente pro-
gramma:

1. W AGNER, Tannhauser, Marcia e coro - 2. Ros-
5151, Guglielino Teli, Sinfonia - 3. PONCHIELLI, G-io-
conda,danza delle ore e finale 3.° - 4. GOUNOD, Ave
Maria - 5. BizET, Arlesien 2.° Salto - 6. FERRADINI,
Giullare, Serenata.

Ammirabile fu l'esecuzione di questo difficile pro-
gramma e vivi e ripetuti gli applausi del pubblico
colto ed intelligente che apprezzò e bdò l'intona-
zione perfetta l' insieme armonico e che spesso non
poteva trattenere un bravi! Fu eseguito il bis della
Marcia Tunnhauser di Wagner richiesto da alcuni
gentili signori che alla fine complimentarono il prof.
Ferradint per la perfetta interpretazione ed esecuzione
del lavoro Wagueriano.

In tale circostanza il corpo musicale rinnovò le
uniformi che hanno incontrato il favore del pubblico
eseguite dal vostro concittadino Tatuar Bargagna al
quale sono lieto di tributare i meritati elogi per la
sua bravura e per l'impegno  di cui dette prova nel
disimpegno del suo compito.

S. :luna (2) [Tito]. — Il giorno 27 agosto morì
nel nostro paese, in seguito a paralisi da cui fu colto
a Pisa il giorno 24, l' egregio uomo FERDINANDO
L'issi, egregio davvero per virtù domestiche e civili,
e per interessamento affettuoso a tutte le pubbliche
iniziative ed a tutte le opere della carità.

I funerali, che ebbero luogo il 28, riuscirono com-
moventi. Vi preeeso parte associazioni, circoli, la fi-
larmonica, i congiunti, gli amici ed il popolo tutto.
Reggevano i cordoni: il cav. Del Turco,  l' ing. Bar-
santi, i signor Rodolfo Brusich, Luigi Rossi, Pietro
Pacchiani e Giuseppe Pierazzini.

Alla famiglia desolata tante condoglianze.

La famiglia L'issi, colpita dalla più grave delle
sventure colla morte improvvisa del suo amatissimo
IFIAIDINAN DO. ringrazia tutti coloro che si as-
sociarono al suo lutto, e che intervennero ai funerali;
e specialmente la filarmonica di S. Anna, la coope-
rativa, il circolo ricreativo, la CrOCA Bianca o tutte
le altre società che composero il corteo, e quei gen-
tili infine che al feretro portarono fiori.

S. Anna (S. Frediano a Settimo), 2 settembre 1908.

PUNCH AL MANDARLI/O
Gunto.".iime e ascolto profuma Io.

PREFERITO DALLE SIGNORE.
Specialità dei la Premiata Distilleria dal Cavaliere

A. VACCARI — LIVORNO.»noce 1A,,Anor
DOCENTE PAREGGIATO DI PATOLOGIA MEDICA

DELLA REGIA UN/VERSITA'.
CONSULTAZIONI: ia del Risorgimento. 3,

(Telefono urbano ed interurbano N. 27).
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Su e giù per la Provincia
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Liquori lazionali ed Esteri - Gelateria
- hill IR 	(II 3E0 Ilile0 	'VINI di l'esso: -
champagne, 80e. - vino da pasto a cent.
So il fiasco delle Tenute del Cav. Antonio
Giol i, premfato con Medaglia d' oro alla Mo-
stra Campionaria della Provincia di Pisa lit02.

SeVVIZI<> a 1>onalc-i I io.
litimeotti e Cioccolata dello migliori Fabbri-
che Italiane - Specialitn: Rinomati Liquori
A. vi ~cari, Livorno - Si eseguiscono ordina-
zioni a domicilio per Colazioni, Gelateria eco.

los prefettura.— Il consigliere di Prefettura
avv. Salvadori è stato promosso dalla terza alla se-
conda classe.

Il Segretario avv. Emanuele Vivono è stato egli
pure promosso dalla terza alla seconda classe.

In UarINII'I(IIllm — Oggi sarà fatta a cura
di alcuni amici la commetnorazione civile del com-
pianto Ulisse Cini, di cui sarebbero state tradite le
convinzioni religiose.

.411111•~11111~1

EUCHININA
(Ohinina senZfl sapore)

cura la M.A.L.A.R.I.A.
come la chinina ed è il miglior

. 1Profila,ttico
che si conosca contro la malaria.

Trovasi presso i Farmacisti e Droghieri.

arills~r ..;,17111F
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Premiata FRikin a Vapore di TRATTI
Cavalier GAETANO GUELFI Navacchio (Pisa).

La più importante del genere in Italia — Onorificenze in molte
Esposizioni internazionali — Esportazioni per tutto il mondo.

'im" Nuovo DIROTTO ARANCIO  E

Bagni S. Giuliano (Provincia di Pisa).
MA(rG-.10 •• 3 i IDICTOECIEUE.

Sorgenti termali solfato, bicarbonato, calciche, litiniche ric-
ette di arsenico di fosforo e di manganese. — Temperatura
costante 33° C a 41 0 7 C. — Efficacissime nelle molteplici
forme ginecologiche e nelle malattie ariritichs, gottose, reu-
matiche, nervose, colati«, leritiarie, malgriche etc.

Bagni e irrigazioni - Docce esterne ed interne
- Bagno idroelettrico Fangature - Massaggio -

Idroterapia.
Direttore Sanitario: Prof. Cav. Uff. D. BARDUZZI
Secondo Medico : Dott. T. CORSI
Consult Medico Prof. Cotem. (4. B. QUEIROLO
Constai. Ginecologico: Prof. V. FRASCA».

Per richiesta di quartieri, informazioni etc., rivol-
gersi all'Amministrazione delle nrt. Terme ai Bagni
S. Giuliano (Toscana).

VENDESI AUTOMOBILE usga. -
Por trattative rivolgersi a G. CIREIFILALINI.
Negozio di Biciclette — Via del Monte, 2, PISA.

IIMS■11n	 4111113:■■■ 

F.A.1313RI0A a Vapore di

CANDELE STEARICHE
v. Saviozzi e C.

Fabbrica e vendita fuori dazio.
Pisa - Via Fratti, 10 (Angolo Via Vespucci) - PISA.

. Qualità andanti, fini ed extra fini — Prezzi da non
temere concorrenza.

pi ss,, 	 Francesco

- l'.1EZZI,~1T114 

Posate Cilristofle
Argentate su metallo bianco

CAIIII"Olalrnerear1~1"._..m

	Irrente,	

I furti. — Sinceramente tutta la cronaca dei
grandi furti si limita a tre volgari tentativi di ladri
che approfittando dell' assenza dei padroni si intro-
dussero in quartieri disabitati. I farti, che non supe-
rano il numero di tre, non debbono sollevare alcuna
preoccupazione adunque, perché sono stati i soliti
furti ... estivi ; e se ne deve far risalire non piccola
colpa a chi abbandona senza vigilanza la casa e
senza darne avviso alla pubblica sicurezza. La polizia,
intanto, ha ordinato una buona disposizione col fare
perlustrare da agenti in bicicletta nelle ore notturne
i var1 quartieri e col fare invigilare le guardie e gli
altri funzionari nell'adempimento del loro servizio.

Per una povera famiglia.— In una mi-
sera stanza, a pian terreno, nella Via Alberto Mario,
abita una famiglia composta del marito. della moglie
e di quattro figliuoletti. Non letto, non mobilio, non
vesti: in quella stanza nuda si sente il terrore della
miseria! Vi manca ora la donna che fu portata al-
l'Ospedale a sgravarsi di un'altra coppia di figliuoli.
Triste irrisione!

Tutti coloro che si inteneriscono per la povertà
degli altri e desiderano portare un soccorso a questi
sventurati fra i quali i genitori debbono essere col-
piti dell' abbrutimento della miseria se alla vita danno,
per soffrire, altri innocenti, sono pregati di rivolgersi
al sig. Adolfo Bracaloni, alle  Quattro cantonate, che
ha iniziato per questi miseri una sottoscrizione.

I perrucelaieri. — La Commissione nomi-
nala dalla società dei perrucchieri, e che fu incaricata
di recarsi dai proprietari di fabbriche perchè fosse
abolito il pravo uso di permettere l'esercizio di bar-
bieri ad operai nelle ore del riposo, ha compiuto il
suo lavoro; ed a giorni renderà conto della sua  o-
pera in una relazione nella quale farà manifesti i
nomi di quei proprietarT che si rifiutarono di proi-
bire questo mestiere abusivo esercitato in danno di
una intera classe di lavoranti.

t 4 Dante — Il comitato
della Sezione locale ci rimette il bilancio consuntivo
che si riassume in queste cifre: Enteata: Eccedenza
attiva al 30 Giugno 1902 L. 118,68; Quote sociali
L. 792; Proventi diversi L. 10: Totale L. 920,68.
Uscita: Fitto ed onorari aggio per esazione L. 38,70;
Spese di stampa L. 10; Spese di ufficio e straordi-
narie L. 10,85; Versate al Consiglio centrale L. 779:
Totale L. 838,55. — Residuo in Cassa L. 82,13.

Il bilancio è firmato dal V. Presidente avv. Lecci,
dal Cassiere dott. Romano Tassetti e dal Segretario
Avv. Casimiro Wronmvski.

I postini. — Una saggia disposizione del diret-
tore dell'ufficio postale ha a bolito quell' inconcludente
distribuzione delle lettere e delle cartoline rhe era
fatta alle ore 13. E' stato un sentimento di umanità
che ha trionfato sopra ogni altra ragione; e noi siamo
lieti che il breve appunto cortese in difesa dei porta-
lettere affaticati inutilmente in tre distribuzioni mat-
tutine, sia stato apprezzato dalla considerazione be-
nevola dell'egregio direttore della Posta.

Per gli agricoltore. — Gli agricoltori che
desiderano un abbondante raccolto e di buona qua-
lità debbono soltanto provvedersi dei Concimi chimici
di puro perfosfato d'ossa prodotto della Fabbrica dal
signor Giuseppe Micheletti, posta in Via delle Pinta,
fuori della Porta a Lucca. o al suo deposito in Pisa
Via Sant' Orsola.

Sezione Insana del!' Attclax Cieliestioo  Ita-
liano. — Il Giorno 17 corrente avià luogo la prima marcia
ufficiale per la costituzione dalla Sezione Pisana Andax
Italiano sul percorso Pisa-Lucca-Pistoia-Firenze-Empoli•Pon-
tedera-Livoruo-Pisa (Km. 221 in ore  18). Tassa d'incrizione L.
8 con diritto allo splendido distintivo personale agli arrivati.

Per schiarimenti ed inscrizioni rivolgersi al aig-. Rapastini
Riccardo, Console del  Touriug, Via Vespucci. 42.

Alla Pubblica, Assistenza. — Ecco il Resultato
del servizi prestati nel decorso mese di Agosto da questa
Associazione: Trasporti  vari di ammalati n 98, Trasporti
cadaveri al Cimitero u. 23, Servizio a domicilio n. I, Servizio
Odoutoiatrico a. 325, Lesioni varie Curate all'Asilo n. 1:17.
Vitale n. 584.
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Domenica 30 agosto p. p., dopo circa tre mesi, da

Ulla grave operazione chirurgica, riuscita perfetta-
mente, usciva dai R.R. Spedali Riuniti di S. Chiara,
l' avv. Cesare Nissitn. La Famiglia tutta, Seine il
dovere di porgere i più sentiti ringraziamenti al di-
stinto chirurgo sig. prof. dott. Giulio Anzillotti, che
Coli scienza ed amore lo operava e curava, egregia-
mente coadiuvato dai sigg. dottori Rinaldi, Papanti
e Giacouielli, ai quali pure rende vivo grazie. — In
pari tempo ringrazia la Spettabile Amministrazione,
e Direzione dei RR. Spedaii.

Cronaca Scolastica
Abilitazioni - Scuola normale - epncorsi - Per

l'aumento degli stipendi ai maestri.
La signorina Fabris Margherita e il sig. lodi Al-

berti, nella sezione d' esami del 1093, hanno preso
noir Università di Pisa la abilitazione all'insegna-
mento del francese nelle scuole tecniche e normali.

X II prof. Giovacchino Volpe, reggente di storia
e geogralia nelle scuole normali maschili, è richia-
mato, con decreto 15 luglio 1903, in  attività di ser-
vizio ed è destinato alla scuola normale maachile
Pisa.

X Per chi possa averci interesse, si avverte che è
aperto in Roma, presso il Ministero di P. I. un con-
corso per titoli e per esami a 20 posti di professore
reggente di lingua italiana e a '20 posti  di profes-
sore reggente di storia, geogralia, diritti e doveri,  con
I) stipendio di L. 1800; e a 20 posti di professore
incaricato di computisteria con lo stipendio di L. 1200
nelle R. Scuole Tecniche.

X Siamo informati che il Ministro di P. 1. perso-
nalmente, o vari funzionari del Ministero stanno rac-
cogliendo il materiale che devo servire di base al
progetto per l'aumento degli stipendi agi' insegnanti
elementari o delle scuole medie.

In questa settimana saranno pronti gli elementi
necessari per la c,ouipilazione del progetto di logge
e cominceranno subito tra roti. Nasi o l' on. Ministro
del Tesoro, le conffirenze por Ossare le basi finan-
ziarie del progetto stesso, chi' sarà portato in Con -
sigliv dei Ministri o presentato alla °amore, alla ri-
presa dei lavori parlamentari.

Giuseppe Barsacelti
COSTRUTTORE E RIPARATORE DI PAVIMENTI

a 11014~0 e a Cemento.
PISA. -- Via San Giuseppe, numero 12 — PISA

•

STATO CIVILE
dal di 29 agosto al 4 settembre 1903.

NASCITE.
Maschi N. 11 — Femmine N. 17 	 Nati morti N. 0.

MATRIMONI.
Del Francia Ugo cou Fuccini Celine — Pelosini Ugo con

Gori Palinira — Andreozzi Ciro con Viti Marianna — Pro-
fumasti Pietro con Micheletti Anna — Paoletti Umberto con
Marnmini Elena — Vincerttelli ainseppe con Chin Pshaira —
Chiti Pilade con De Grandis (Una — Benvenuti Mariano con
Di Cocco Genuy — Dué Tarquinio con Braccioli Sofia.

MORTI.
Renzoni Ranieri, coulugato, di anni 70 — Felloni Bruna, 7

Scatena Pietro, coniugato, 81 — Rlboldi Adelaide nei Pieno!,
38 — Dell'Omodarme Giuseppe Omero,  33 — Pagani!! At-
tilio, coniugato, 69 — Stanghellini Emilia nei Barsotti, 48
— Artnnagliati Olga, nubile, 18 — Boschi Rizieri. 4 — Paia-
pane Graz;oss, ved. Autoni, 71 — Di Nardo  Maria nei Re-
sellini, 41 — Cheresi Giuditta,  ved. Leni, 61 — &asini Per-
gentisa eaa. Galli, 62 Areldò cav. ing. Carlo, conitiglte,

'otto i .5 anni: Maschi N. 2 — Femmítio N. 4

ALFREDO MORESCI-11 gerente responsabile.

I Th12 dl Se giubilo

MALATT: 	 - GOLA I NAU
DOTT. N. CAMPI

PISA — Via Vittorio Emanuele, n. 11, p. 2. — PIS'A.
Riceve li mercoledì e il sabato dalle ore 9 alle Il.
Visite gratuite ai poveri il !sabato dalle ore 8,30 alle 9.

Telegrammi: Dott., Campi - Livorno.

OTT. PIPIERINI
PISA, Via S. Giuseppe, n. 9 - Telefono n. 220

GABINETTO COMPLETO
di Elettroterapia

* Radiografia
Radioscopia

Apparecchi di grande
intensità, graduabili oon
akksol uta precisione.

di Ozono per
le malattie delle vie respi-
ratorie.

Franetinizzazione, ba-
gno e Doccia eie«rostit-

tiro (per nevrastenie isterismo eee„.).
Correnti galwanica e faradiea (per nevralgie pa-

ralisi ecc.).
Correnti ad alta frequenza di Tema e

(per malattie del ricambio diabete gotta, uricemia
eczemi ecc.).

Applicazione dei

Raggi X di Roentgen
anche a scopo terapeutico (lupus, depilazione ecc.).

Per trattative tutti i giorni dalle ore I 2 alle I 4.

ratelli CELAI
I' 1S.1 — Lung• Arno Regio, .1 — l' IS.i.

SERVIZIO di GAZ, coi= C incandescenza.
Presso i medesimi si ttova l'ULTIMA NOVITA'

11 TELOTERMOMETRO Elettrico
per impedire qualunque incendio o per mantenere co-
stantemente (L i la medesima temperatura qualunque ain,
biente.

Deposito delle Vere LAMPADE eletriohe tascabili,

I IN-C-31-1L.F.:1S_I 64 IL :TIC11-4'1■11111
tetre chiara e potente. prezzi convenientissimi.

Si eseguis •uno Impianti di i'ampanetil e Luce
Elettrica. di Gaz comune e aeetilene.

Deposito di LAMPADARI delle più rinomate case
iii eleriestnia.

111.111141() 02.

Bagni di S. Giuliano.
42,3. Ristoratore delle Terme

di faccia al Teatro Niccolini — e

CA.LrF.E.i+" del Parterre
diretti da V. GNESI.

Tutti i giorni 1111111111NETTI Wiril'011ifde il dolce
squisito e rinomato che è servito su tutte le tavole.

ET  

DI "VII\TCD
che vendesi alla Drogheria 	 heria e Flaeetteria Cristiani
PORTA A LUCCA (Pisa).

Assortimento dei rinomati Lurairat DA NOTTE
della Reale manifattura di Candele Steariche dei sigg
Fratelli Manzi% di Torino. da non confondersi con altre
qualità, che trovansi in commercio — TELEFONO n.188.

Marque
de Fabrique

CHRISTOF

Parte da Pisa per P'ontedera, 5,40 - 7,25
• Pontedera per Pisa, 5,20 - 7,5
• Navacchlo per Calci 6,10 - 7,50
• da Calci per Nava.cschic, 5,43  - 7,23

-

Pregiatissimo sig. Cav. GRASSI MARIANI,

Piga, 2 Settembre 1894.

La larga esperienza che io ho fatto dell'Acqua
Alcalina di Uliveto mi ha fornita sicura prova della
sua grande efficacia curativa.

Nelle croniche affezioni dello stomaco e dell'appa-
recchio digerente, nello stato uricemico, in tutte le sue
svariate manifestazioni, l'uso dell'Acqua di Uliveto
ha la sua principale indicazione e dà i suoi benefici
risultati. L'Acqua d'Uliveto che è tra le più pregevoli del
nostro paese, concorrerà largamente ad affrancare
l'Italia dal tributo pagato alle acque  alcaline straniere,
delle quali essa compendia tutti i vantaggi.

Io mi compiaccio, Egregio Signore, di poterle co-
scieziosamente esprimere questa mia convinzione,
mentre Le rassegno i miei più distinti ossequi.

Dev. Suo prof. O. B. -QUEIROLO.

Per Vendita di PRESELLE, PALAllINE, af-
fitti di QUARTIERI, ed Esazioni rivolgersi da
Francesco Intdreddii Via la Repub -

blica Pisana n. 53 MARINA_ 	Pisa.
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Chi vuoi fare ottimi INDOILCITI preferisca il vero 13 I I 	_, M ' 1"11CI CI 1

della Fabbrica

A.i\ttIONTECCHI
Copiate sempre

Raggiunte mai!
Modelli 1003 con freno a cerchio alle. ruota di dietro

di nostra fabbricazione. — Il nostro tipo di FORCELLA
Humber ha la testa d'un sol pezzo da non confonderai con
altre imitazioni che consistono in due semplici lastrine.

VENDITA A RATE MENSILI.

_ 9,40 - 12,15 - 14,5 -17,15-
-  9,20 - 11,55 - 13,45-16,55 -

- 10,10 - 12,45 - 14,35 - 17,45 -

- 9,43 - 12,18 - 14,8 - 17,18 -

Il tagliatore Sarto 'l'amar 13 ar-
gagn.a, già tagliatore presso .1a Ditta
Naldini, avverte i numerosi ed ottimi clienti
suoi che accetta qualunque commissione per
confezioni di abiti da uomini e da signore.

Egli confeziona ancora abiti da preti.
Tamar Bargagna

PISA Via Giordano Bruno, N. '7, p. p. - PISA

-55.6.-~1211,110--.

',45~1111MIMEEISIMITS"152

19,15
18,55
19,45
19,18

FAMA IVIONDIALE

FRATELLI CUTI - P18
TMICIIDIPPu=SM\TT.A_Il

eildoilerìo di Parigi!.
Grandioso Deposito delle principali  case di Orologeria
Laboratorio proprio per qualunque genere di Riparazione

GROSSISTI IN PIETRE PREZIOSE

,

iI
PIS A -

Grande
MUN:ZiONì
.fumo di tutte

Esclusiva vendita
-zonienti — DEPOSITO

T T....T 'I"11 .

11->.-ft L>li" LII:

RIVOLTELLE

Rappresentanza

• i
..r 21.‘ ,4h £

„
AFiki- • AIOL-
Ungano Gambacorti,  pino

Assortimento
a pec.zzi 	cla

e ACCESSORI!
le qualità. — CARTLI3CE

delle polveri senza
dei FUCILI PIEP11,33

di 	 tutti
E I...472 A RM

(v ( - l -i 	 i 113c.si).

1 " "Lz": 1:"impermeabili

le RR. Poste e

di
non 	le.in<sì-(•

Per

fumo EI.CEI,SIDIC
(Liegi).

I

da

i 	 sistemi

. 	 •G• 	 , 	 . 	, 	 ;: 	 .
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10,... 	eTelegrd - 12:SA
ARMI Estere e Nazionali

t-onctovre, nza.
CACCIA.— POLVERI  nere e senza

cariche con la mas,ima precisione, per caccia e tiro.
o 1101"FWIE111.1, — le più costanti e con-

a prezzi modicissimi.
S 01\TC) GA_12‘..A.1\T 'TI 2-5M.

	. 	 • 	i mimi d oniigRiparazioni "genere o o o )::(

..en sAcang:-: MI METALLI.
_ 	 -

ORARIO DELLE. TR..A.1VIVIE A. VAPORE.

TRA.MS - OMNIBUS A C AVALLI.
Dai !lagni i. Giuliano a Pista e viceversa.

Parte da N. Giuliano 4,30 — 6,15 — 8 -- 10 — 13 — 14 — 15 — 17,30 — 19
Porte da Pisa (Borgo Largo) 6 — 8 — 9,31 — 12 — 15 — 15,30 — 16,30 — 18,30 — 20

Nei giorni festivi tiara fatta una corsa alle ore 8 di sera partendo dai Bagni S. Giuliano.
TARIFFA — Giorni feriali Cent. 20, giorni festivi e in tempo di Fiera Centesimi 25.
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